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Salario minimo, Conflavoro PMI: meglio detassare imprese e lavoratori 

 
 
“Il lavoro dignitoso è uno di quei temi che dovrebbe unire e non dividere. Il salario minimo divide e 
dunque crediamo che la maggioranza, presentando l’emendamento soppressivo del ddl delle 
opposizioni, abbia voluto lanciare un segnale politico come è nelle prerogative di qualsiasi maggioranza”. 
Questo il commento di Conflavoro PMI sul botta e risposta di queste ore tra maggioranza e opposizione. 
 
“Il tema deve guardare oltre e lasciare spazio a una discussione seria e costruttiva, senza fughe politiche 
in avanti: l’obiettivo resta sempre la crescita del benessere dei lavoratori, ma i mezzi per raggiungerlo 
possono e devono essere differenti e, secondo noi, ben più efficaci del salario minimo. Detassare 
imprese e lavoratori, questa è la strada. Il salario minimo, senza alcuna riforma a monte che risolva i veri 
problemi economici del Paese, sarà sempre destinato a fallire, tanto che nemmeno la stessa opposizione 
di oggi è riuscita a introdurlo quando era al Governo ieri. La misura sarebbe insostenibile per le aziende, 
che dalla sera alla mattina subirebbero un aumento monstre del costo del lavoro con due sole soluzioni 
possibili per uscirne: o chiudere o licenziare”, conclude la nota Conflavoro PMI. 
 


